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Tutto bloccato 

Conseguenze de! caro-casa 

Un'edilizi» 
che ffabbrica 
dis^ccupcifi 

Il boom delle licenze (illegittime) lascia dietro 280 
mila aspiranti al collocamento 

Drammatica protesta operaia e popolare - All'astensione gene 
rale unitaria hanno aderito anche artigiani e commercianti 
Nuova fermata alla Saint Gobain, dopo l'ultima rottura - Il go

verno schierato coi padroni - Ondata di licenziamenti 

Nostro servizio 
PISA 24 

Pndronl e governo hanno lancialo una sfida brillale albi Intera clltfì 11 duro attacco all'oc 
eupatorio operala, portalo avanti dal grandi coniploss! monopolistici che operano a Pisa e nella 
provincia con* la complicità dei vari governi, sta giungendo itila stretta (Inalo La chiusura della 
MnrjoUn ed i 400 operai messi n cassa integra/ione dalln Snmt Culmn sono i>\\ ciompi piti 
gravi di questa situimont drammatica ma sono le prospettive s esse citila cillà che vengono 
^eriamenle compromesse Proprio ieri la tenue speranza di veder risnlt» pir lo meno tcmpoin 

piamente la vertenza Saint (.o 
bin si e dileguata i sindn 
tati si scino riuniti ossame 
ai rappresentatili del grande 
f/ruppt) monopolistico Francese 
I* stato una s< fiuta lunga e 
tempestosa terminata a tarda 
nra della notte l e proposte 
avanzate dai studienti sono sia 
te respinte una dopo I altra 
i rappresentanti citila Saint 
Gobain valevano infatti far 
pagare a lutti t lavoratoli un 
pre/70 nl'issimo per risolvere 
il problema dei 100 vetrai Si 
è parlato infatti di una ndu 
7ione dell orario di lavoro per 
tutti il che avrebbe cnrmnr 
tato una perdita di salano 
mensile di crea l'i mila lire 
per nasci n operaio 

Ln risposti non si e fatla 
prendere da! pr mo turno 
alle » di stamane li due fab 
bricne tlel («rupoo sono rima 
ste deserto Anche eji iirme 
gali per In prima volta i i 
storia di questo complesso pi 
sano sono SCOM in lotta deci 
dendo od corso di una as 
semblea di mettersi a finnco 
degli operai Lo sciopero an 
dra avanti per due giorni do 
mani davanti alla fabbrica si 
avrà il solito picchettaggio 
mentre sono previste nuove 
assemblee 

In questo clima di vasta 
unità popolare ci si avvia alto 
sciopero generale di giovedì 
che per 24 ore investirà Pisa 
ed i vicini comuni di Cascina 
San Giuliano Vccchlano Cai 
ci enti e associa7ioni pren 
dono posmone invitando I prò 
pn aderenti alla lotta Dopo 
I associazione dei commer 
cianti sono giunti comunicati 
dell Associazione degli arti 
giani della provincia di Pisa 
che lancia un appello a chiù 
iere le bnlteghe ed a parte 

cipare alia giornata di lotta 
indetta tini sindicati aderenti 
alln CGIL CISL ed U1L da) 
la Federe? one interprovincm 
le delle cooperative di Pisa 
e Lucca 

TI PCI ha riunito I attivo 
dei comuni interessali alla 
lotta nel salone Togliatti del 
la Fcden?ione pisana erano 
presenti ieri sera alcune cen 
tinaia di dirigenti ed attivisti 
del partito e della Federazione 
giovanile Vi è stato un dibat 
Ilio vivace e appassionato che 
ha ribadito con forza le n 
chieste avanzate da tempo 
dai comunisti per risollevare 
le sorti di una economia In 
piena erri 

Con lo sciopero gr-nerale 
coincidere una intonsa gior 
nata di lotta degli edili the 
daranno vili ad nssemhloo 
e manifesi i/ioni in diverse lo 
caliti della provincia nel 
quidio dello stiopcio m/io 
naie Anche i frrronen digli 
impianti fissi di Pisa e Pisa 
San Rossore scenderanno in 
sciopt ro accanto agli nitri 
lavoratori 

Quesla mobilitazione eccezio
nale è dovuta al f.Hto che la 
economia pisana è stremata 
Nel rierennio 1956 66 ben 14 
mih contadini sono fuggili dal 
le campatine pisane mentre 
le varie industrie grandi e pie 
cole chiudeva io i battenti 
licenziavano e sosp( ndevano 
gli operai Diamo nncora la 
parola alle cifre nel set 
tore del vetro gli ordinati 
sono scesi dn 3 781 del 61 n 
3 010 del 67 sempre nelio 
stesso [R'-iodn n"ll<i motnirm e 
canirn da *) 881 uniti n 9 6".0 
ntll indushin Ussile d.i 1 616 
unita a 1 200 tuli odili? n da 
7 VM a 6115 Di con'ro sono 
aumentati le lavoranti a do 
mie ilio che risultai imi essere 
alla fine del 67 secando i 
dati dell ufficio del lavoro 
5 048 tenendo pi esente che 
altre centinaia e centinaia di 
lavoranti a domicilio non figu 
rano negli elenchi 

L quesiti il quadro dell eco 
notula provinciale I cui riflessi 
sono particola!mente pesanti 
nel comune e a poluogo dov e 
nelle nove muggini) aziende 
I occupazioni e stes.i di chea 
dm mila un tn nel gito di quat 
Irò anni Quali li produttive' 
II gouniN dopo avi t rifui 
tato I Intervento dilli l'arte 
tipa/ioni sl.it.ili pi r li Mar 
/otto IIB appi untalo un de 
t r i to per dichiarare parte 
della citta zona depiissa e 
subito dopo ha reso nolo che 
per Pisa non ci sono previ 
sKim di insediami nlo indù 
stilali 

Alessandro Carclullì 

LO SCIOPLKO dei lavora 
lori edili, procliimato per 

domani in tutta Italia, marca 
in manieri particolare la si 
tuazione politica Lo promuo
vono insu me CISL, UIL e 
CGIL unite nella richiesta di 
provvedimi ntl che basterebbe 
ro da soli a caratterizzare una 
nuova maggioranza di govcr 
no Non importano qui i par 
ticolan esposti nel documento 
comune ciò che conta, è che 
si è preso coscienza del fatto 
che i 280 mila edili iscritti 
negli Uffici di collocamento 
non sono il frutto di un ine 
limabile culo economico ben 
sì la conseguenza diretta di 
decisioni politiche vcrchie e 
nuove sempre ispirate ni min 
lenimento di forme di rendita 
dei suoli urbani e di una prc 
vile!i7i privatistici nell'indù 
stni edilizia che hanno dato 
fruiti avvelenati Ci si accor 
gè tosi a un dato momento, 
che non si può difendere bc 
ne il salino quando altri è 
arbitro del posto di hvoro 
dell'ipphcizione dei contratti, 
del collocamento e persino del 
la tutela della viti 

I motivi di questo sciopeio 
sono cosi profondi e generali 
che ieri anche le Cooperative 
di produzione e lavoro ade 
rcnti alla Lega hanno dichia 
roto di appoggiarlo 

Accanto ai 280 mili disoc 
cupait infitti, c'è il trionfo 
della speculazione L'ISTAT 
informa che nei primi cinque 
mesi di quest anno i fabbrica 
ti progettati sono stati il 37 60/" 
in più dell'anno precedente, 
con un incremento nienteme 
no che del 91 7% per i fu> 
bncmi non residenziali gli un 
prtsari e le società fininziant 
erano stili avvertiti che il 31 
agosto «irebbe scafata li «leg 
gè ponte » che introduce un 
po' di disciplina nei comuni 

Erivi di Pi ino regolatore e 
isofinava fare in fretti a vio

lare ogni regola E cosi è sta 
to fatto II boom citila spccu 
la7ione non modifica tuttnvn 
le * icagi » tlel sisiema basa 
to sulla speculimonc delle 
aree un terreno fornito di li 
cenza in violazione dei prln 
api urbanistici, infatti, costa 
molto di pù di un terreno 
qualsiasi II costo delle aree 
«libere» è continuilo a sa 
lire insieme allatncco (con 
crctatoii poi con li semenza 
della Costniizionale al tenta 
livo di cilmicre futo con la 
legge 167) gli iffnii «vigono 
falcidiando i siimi In una si 
rua7ione in cui il lerreno su 
an si costruisce può costare 
più dell'edificio t prezzi non 
potcvino che sdire siilii fi 
me di abitazioni moikrnt non 
prospera quindi I iiltivilì cdi 
tizia mi la fungila delle so 
etera che offrono * unta an 
ticipo con rute lunghissime » 
abitazioni qu nate a prezzi 
maggiori di due o tre volle 
quello che s irebbe il loro rei 
le vdorc in un reg me senza 
rendita dei suoli le bimbe 
— siano esse a Partecipazione 
stilale o enti morali — aiuti 
no il giuoco spimi Mivo ti 
gì infittosi li propini fetta 

LA renditi si minuto tutto 
l nspirmi delle hmigltc (che 
a volti si indi lutano ptr 20 o 
30 inni > gli spu/i verdi ut 
torno alle uh tn/inni In stcs 
si «modernità > delle nuove 
C15C Si e ostruivi ono case 
spesso che tri IO o 15 anni 
saranno già vecchie per I in 
sufficienza di spazio e di scr 
vìzi [e le rait saranno amo 
rn da pagare) I progetti ptr 
creare zone pubbliche — par 
chi, atirc/7 itine sportive nur 
etti, scuole — SLiienano vio 

lente battaglie politiche e, tal 
volta, la corruzione degli nm 
ministratoti una «hccn'a tut 
tn d oro » vai bene un'elargi 
zione di milioni L' nel qua 
dro di questa reali.') che vn 
visto il fallimento delle ini 
ziative direne dello Stato (edi 
Ima pubhlica e convenziona 
ta, attività delle Partecipazio
ni statali) 

'Di bohto all'edilizia con 
vcnzionata e su tale si tmpu 
ta la lentezza CGIL, CISL e 
UIL chiedono oggi la « umfi 
cazione degli enti preposti al 
l'edilizia economica e popola 
re » e una « legge organica 
per investimenti quinquennali 
nel l'odi Ima economica e popo
lare a totale carico dello Sta 
to », infine chiedono che le 
case cosi costruite siano nser 
vate a fimighe con reddito in 
feriore a 250 mila lire mcn 
sili (li speculazione s'è insi 
mina anche A\\ interno del 
settore) Ma ce anche man 
canza d'iniziativa, di fantasia 
di coordinamento dell interven 
to pubblico che si rivelino eia 
morosamcnie proprio laddove 
questo intervento — essendo 
diretto — potrebbe essere più 
ampio ed efficace 

Ristagnano i programmi edi 
lizi per scuole ospedili im 
pianti portuali cisc ai brac 
cnnti, scuola m itemi, man 
cano di vero impulso gli impe
gni in (aito di case contadine, 
costruzione di asili nido, ri 
Sfinimento dei centri storici 
Un edilizia moderna, innovata 
nei criteri e nei materni) con 
tmua a rmtintre estranea al 
set tore pubblico che scmbrn 
troppo indaffnnto a illusira 
re il * vilorc itahino » in fai 
io di intosind trafori e di 
glie IRI ed LN! lunno ini 
zntive nel campo della prc 
fibbricn/ionc, n cui sono vi 
talmente interessile in quanto 
attraverso di esse si utilizzano 
strutture in acculo materie 
phstichc vtiro e fibre oltre a 
tutta um varietà di nitri mi 
nufitti dt loro produzione, vi 
vono il piccolo cabotaggio del 
la logici dell'impresa privila 
anziché collegati al program 
mi pubblici di cui dovrebbe 
ro essere lo strumento 

GIÀ due anni fa si era det 
to {Prognmma quinqucnmle) 
che occorreva cuna estesi or 
ginM7a?ionc — sotto direna 
rcsponsibrlitì pubblica — di 
ricerche e sperimintizioni in 
ine ad unificire dimensioni e 
tipi d minili itti ed ì prò 
muovere 1 adozione delle più 
progredite tecniche industri i 
li di prcfabbnci7lone » Si 
upet ta incor i questo di rei to 
impegno stilile nonostinte che 
prr i Suoi v isti nggmei col re 
sio dell cconomn un edilizi i 
moderna può rinnovare le bau 
stesse dell economia italmnu 
dirgli un impulso nuovo e di 
verso nella sosrinzi 

RtsoRni uscire dnll i logica 
della rondila e del profnio pn 
vati di questo hinno bisogno 
oggi non solo gli edili (occu 
pati e disoccupati indennizza 
ti con una miseria) ma tulli 
i lavoratori II punto di par 
itnza diurno i sindacati è »li 
ritorma urhaniMii i come leji 
gè quadro delle hj'gi urbini 
si n he regionali che fissi i 
rippnrti ini proynmmi/ione 
rd uso del territorio dm r 
mini Itìinunn/one dclh reo 
(ina tondi ina indichi gli enti 
lutili come piogriimmaton del 
I uso del tcrrliono attraverso 
I piani di ?oni delh legge 167 
ed i piani pirtKolitcj:»iati i 
C loè un cambiamento di rot 
la pollina 

r. s. 

PISA — GII operai drlla Saint Gobain In corteo affiancati da un nugolo ttl carabinieri In pieno as'otto di guerra 

Contro il dilagare dei soprusi padronali e dei licenziamenti 

Roma verso un nuovo 
sciopero generale 

Conferenza stampa della CdL - Accordi firmati davanti al ministri e mal rispettati -1 clamorosi, inam
missibili casi dell'Apollon e dell'Amitranow, i cui dipendenti vengono licenziati il giorno fissato 
per la riapertura delle aziende -1 lavoratori decisi a respingere l'attacco reazionario al sindacato 

Un nuovo sciopero genera 
le pirullzzera completamente 
Roma Questo l annuncio che 
la Camera de. 1 avoro della 
capitale ha dato ieri tn una 
con/eron7i. stampa convocata 
urgentemente dopo altri attne 
chi padronali vere e propria 
provocazioni, messe In atto 
tra I indifferenza e la compii 
cita delle autorità di governo 
Duo fabbriche romane sono 
ancora occupate 1 licenzia 
monti sono continui un vero 
e proprio stillicidio 1000 al 
1 anno nella sola Industria, 
contro t 25 000 posti tn più 
previsti dalla programmarlo 
ne fabbriche piccole e me 
die come la elodea e la Sali 
vello minacciate di chiù su 
ra e altre come 11 massimo 
complesso industriale della 
provincia la BPD dt Colle 
ferro minacciate di ridimen 
Monumento 

C una situazione allo qua 
le sinur ì si e isp isio con 
proteste aziendali di settore 
Ma in tutto nuovo e graviti 
siine) e accaduto gli acculili 
che a conclusione di dunosi 
me lotte sono SUL, Mimati da 
vanti a ministri non vango 
no rispettati sono uns i strac 
ciati chi padroni M t.ai(ca co 
si non soltanto di portaie in 
dletio le conquiste operaie 
di giraie la vite dello sfrut 
(.amento di appioftuare della 
sempre più difficile situazlo 
ne economica dal Lazio, ma 
di gettare discredito di mi 
nare alla radice la funzione 
Istituzionale del sindacato II 
disegno relazionano e ambi 
ziosu intaccare, la fiducia dal 
lavoratore nel ( onfrantl dol 
sindacato 

Il caso Apolion e clamoro 
so Quisi due mesi di lotta 
con 1 u'xupiziorii dello s>ubi 
limumu poi In .riitullva con 
la pirlcupHzlune del ni rime 
ri del Lavoio drll Indurirla 
del lesino Lai cordo viene 
sotuisei no con l impegno del 
nt ro del licenzi unenti e do) 
la riapertura dell impianto 
ptopnu per la concessione ili 
un presi lo pubblico di niez 
£0 miliardo I industimlo in 
tasca il denaro tnu non riapre 
lo s abillmento licenzia mio 
vomente tutti i ÌJU dipende» 
ti Palliti •iindictii confede 
razioni pai lamentai i Consl 
gito t ornunnte chiudono al go 
venia di intervenire chiedo 
no in ine inno con Leone 
I) pitsdi'iiie del Consiglio 
neppure risponde 

Un nitrii pietoiii azienda la 
P schiutta < oi i upHla dì Ji 
giorni I e inizialivt di sol da 
riciii coni rot i i u|ipog|,io me 
lolle dei Involar >n dulie due 
aziende sono le più ampie co 
ine i proseguili qui 11 azione 
stnd leale e politi! n < he in qua 
sii ultimi mesi si ó sviluppa 
ta nelle fabbriche e f̂ a le 
oalegone e che ha avuto nel 
lo st io puro gene iiile unitario 
dell inclusir a r> dell agitooltu 
ra uno dei momenti p u si 
gnlftcatiw Ani he In quei gior 
no di luglio le f abbi iene Apol 

lon Pschlutta, & Amttrano di 
Manziana occupate dai lavora 
tori, sono slate la scintilla 
della protesta 

La forza delu battaglia ha 
costretto I padroni alla trai 
tatlva Mo quegli accordi — 
ora ò evidente — sono stali 
firmati solo par fermare la 
aziono Urano « accordi botta » 
come 11 ha definiti 11 com 
pagno Aldo Giunti segretorio 
della Camera d'I Lavoro mal 
grado avessero la firma di 
mln'strl 

Ora basta Di fronte ali ul 
lima provocazione — le Ielle 
re di licenziamento alle ra 
ga?70 di Manzi-ina nel giorno 
stesso In cui l'Amttrano In ba 
so agli accordi ministeriali, 
doveva riapnrp — la Carnei a 
dei Lavoro ha annunciato la 
decisione di passare ad una 
risposta adeguata qu lif ( in 
te alla lotta generale Rom i 
saia paralizzata Quesla volta 
tutte le catee;ono ST ranno 
chiamare olla protesta anrhe 
I dipendenti dtl servizi pub 
blici del trasporti Occupizio 
ne lavoro difesa del slndici 

to l'obiettivo G comune a tut 
ti 1 lavoratori 

L organizzazione unitaria si 
è già Incontrala con le segre 
terlo provinciali della CISL e 
della UIL Venerdì saranno 
convocati il Comitato esecutl 
vo, le commissioni Interne, i 
comitati direttivi di tutti I 
sindacali al quali spetterà il 
compito di prendere lo deci 
slonl di lotta che saranno poi 
confrontate con quelle delle 
altro due organizzazioni sin 
dacali Contemporaneamente 
ia Camera dol Lavoio, men 
tre ha chiesto un Incontro 
con tutti i parlamentari del 
Lazio proporrà allo CGIL re 
Rionale di ritirarsi per proto 
sta da) comitato ragionale per 
la programrm7ione del qualn 
slnoro e stata la parte più at 
ti vn « C inutile se io cose 
non rambitrinno rlie no) si 
rimangi — ha delio nncnto 
Giunti durante h cunferenzi 
— quando la rea.ta va in seri 
so del lutto opposto a quei 
lo piogiammalo » 

c. r. 

Rinviato al 

4 e 5 ottobre 

lo sciopero 
dei PTT 

Lo sciopero del poslologrfl 
fonici, proclamalo per ogni 
e domani, 6 slnlo rinvialo 
al 4 o S ottobre In seguilo 
all'Incontro avventilo lari Ira 
I slndac.it] e II sollosegro 
Iorio alle Polle, o durante 
il quale sono slato osnmlnale 
lo rivendicazioni concernevi 
la revisione del e competenza 
iccessoHe e In riduzione del 
l'orarlo di lavoro Noi corso 
dell'Incoi Irò ni mppresen 
laidi del lavon lori e sialo 
assicuralo che In discussione 
delle richieste continuerò In 
sede inlcrniinlslerlnlo entro 
il due oltobre Se entro lale 
data la vertenza non avrà 
Olito positivo I PTT icen 
denanna In sciopero 

Sospese le disposizioni del governo 

Previdenza: primo 
successo 

dei braccianti 
Si prepara la « giornata di lotta » tlel 30 settembre 

Importante accordo in un'azienda Borletti 
t a battaglia dei Immolanti 

per 11 rinnovo del contratti 
provinciali e per la pieviden 
?a agricola assumo giorno per 
giorno propoizioni sompro plb 
minacciose Agli scioperi già 
attuati in Campania, a n ren 
ze, nelle Puglia e in Sicilia 
seguono nuove iniziative Da 
ieri à in atto nella provincia 
di Venezia (esclusa la fasc'a 
costiera» un astensione che si 
piotiarrfi poi ^ giorni di brac 
rinnti e salariati decisa dal 
tre slndaentl a seguito del ri 
fiuto degli agiari di Inlrapien 
dere la tinttaliva A rtronzo 
le organizzazioni del lavoiatn 
ri hanno deciso un nuovo 
sciopero di 21 oro per 1 prò» 
slmi giorni e una inteia ad 
timuna di asteaslone dal la 
voro, dal 7 al 14 ottobre A 
Napoli sono btate decise dal 
la Federbiacciantl della Cam 
pania nuovo azioni in sosto 
gno dolli latta det lavoialorl 
e per solidarietà con 1 compa^ 
gnl colpiti dalle repressioni 
poliziesche Nuove manifesta 
-zlonl sono state attuate in 
nedl e ieri nel Barese A Pa 
dova i braccianti dell'azlon 
da Borlotti (l'Industriale del 
le macchine da cucire) Imi 
no strappilo un accordo in 
base al quale otterranno su 
perminiml non riassorbitili! 
di 20 lire all'ora impegni per 

occupazione parità salariale 
Analoghi aceordi sono stati 
sottosciitti in altre tre iwlen 
de della stossa pio\lnota 

Terve Intanto la propara 
zlone delln giornata di lotta 
de) 10 Particolare ampiozza 
i aggiungerà la hnttaglla nello 
provtnclo, come quelle eml 
liane e pugliesi, dove l brac 
oiantt sono piti numerosi II 
segretario della Pederbrac-
cianti Giuseppe Calerli par
lerà a Modena Gii altri diri 
genti nello principali manlfa 
sta7lont Un Importante, si 
gnlflcativo successo è stato 
nel frattempo ottenuto gra 
7le alla robusta pressione del 
braccianti Nel corso di un 
Incontro svoltosi Ieri fra 1 sin 
dacntl e 11 sottosegretario al 
Lavoro Canestrarl e stato an 
nunclato che 11 governo ha 
sospeso « I applicazione delle 
disposizioni della circolare 
74 » con la quale si rimette 
va praticamente nello mani 
dogli agiarl 11 diritto del brac 
cianti alla acquisizione della 
previdenza 

Il lappresentante del gover 
no ha ancho riconosciuto che 
in molte provinole non sono 
state ancora costituite lo ap 
posile commissioni comunali 
« Le parti — dico un comu 
nlcato — hanno assunto l'Im 
pegno di un nuovo ineontro 
per l'esame del problema, tn 
visto del necessario e prossl 
mo riordinamento legislativo 
della materia, e si sono date 
atto che i lavoratori di prima 
occupa7Ìonp in agricoltura por 
ì'annnta 198(16°. saranno iscrit 
ti provvisoriamente negli elen 
chi di rilevamento (anagra
fici) H 

« L'accordo raggiunto — ri 
leva la Pederbraccianti CGIL 
in un suo commento ~ co 
stituisce un successo dell'azio 
ne e delle lotte svolte in qua 
slo settimane Importante ol 
tre alla sospensione della eli 
co'are 74 ?> l'Impegno del go
verno di Incontrarsi con 1 sin 
dacatl per discutere 1 conte
nuti dpi completo riordino dol 
sistemi di icccrtamenlo, di 
collocamento di finanziamon 
to della parificazione dei trat 
tamonti previdenziali In agri 
coliurn » 

Ln giornata di lotto del ^0 
sarà una ulteriore pressione 
affinchè. In riforma providen 
7lalo e del collocamento sia 

no conio l involatori voglio
no « poteie decisionale allo 
commissioni comunali per gli 
elenchi onagrafici, collocamen
to gestito dai sindacali pari 
ta del mutamenti di rnalat 
ila infoi tunio e inatei ulta, 
liconoscimento di tutto le ino 
lauie profosslonall modifica 
delle norme per il sussidio 
di disoccupnzione e suo ele
vamento a 1100 lire giornatis 
II? ritorna e aumento aello 
pensioni » 

La CGIL chiede 

la modifica del 
Comitato consultivo 

per gli emigrati 
La COH JSIO IIIHIOM alle 

piotejle già e s i i c i c nei g orni 
scorsi contio In un acpai ila e 
ifTrellila cimoc i?i ti-, pei il 
10 ]•> otlobu <K t orini Hi con 
MI uvo itali un il e teio li ir> 
niind nimisiei <i t ti i li d or 
gonza un incon io «I ul u m 
con i nimiiiui ei ulne coirne 
tenti pei canoni IK m i n o 
(Il lil e Utili me 1 i f i II ,)lO 
noe di e ni naie n i ic-.ro n 
conho te pi in ) t, \\ i w > e da 
tempo per un i mo I he \/ oi L ile 
carotiere se ir-amni L rapii e 
tentativo del Comi' i o e . inclu 
alone nel huo acno di esponenti 
dei sindacali nonché di discu 
tere 1 più urgenti proli ani dei 
l emigrazione 

La CGIL pro'estn in modo 
particolare per il falto che il 
Comitato venga riconvocalo seti 
za che nell anno trascorso si sin 
mmim imciite tenuto conto delle 
proposte dei sindacati CGIL 
C1SI e UIL e senza un adeguata 
preparazione dei p-obleini da 
dibattere La COI! ritiene più 
opportuno rinviare la comoca 
7iono del Comi!alo dopo che 
ne sin stato radicalmente cani 
biato 11 carattere ona ricorda 
a questo proposito che a\e\à 
già proposto m mcrnlro con il 
go\erno sul tema dell i pirica 
pa/ione dei sindacati a'ia defl 
ni7icoe degli accordi e delle 
conilwitinl eh emigrazione per 
I effettiva parità di trattamento 
e di diritti degli emigrali e pe' 
la con esponsione di adeguale 
indennità di trasfor mento e di 
insediamento ai h i or iteri che 
emigrano alleslcro 

Continua 

l'occupazione 
dell'ATI 

U\RI 2-1 
Si é concluso oggi lo scio,» 

ro di ^ ore dei eoloni delle 
zone di Anclna Mino e Coiato 
por ollcnere migliori npar'i 

Infruttuoso I incontro ha i 
diligenti della ATI (la fac
ondi occupata dalle maestrali 
ZG per ottenere aumenti sala 
nali e la regolamentazione dei 
collimi e delle qualifiche) e la 
organizzazione sindacale La di 
remore dell A TI (Azienda tabac 
chi italiani) ha dichiaralo di 
aver comunicato alla direzione 
del monnpo'io dt non \olcr gè 
stlre piti il libaccliiflcio non 
ritenendo piò economica me ni e 
utile la gestione L occupazione 
della fabbrica da pirte degli 
operai continua « vendo come 
controparte adesso direttameli 
u» la direzione del monopolio 
dì Stato 

Un documento dell'Esecutivo 

Le richieste FIOM per le pensioni 
Denuncia delle coop e dei commercianti 

Commercio: i colossi 
sempre più aggressivi 
Iniziative e proteste unitarie in tutto II Paese 
L 'V. sfochi/ione m/ionalc licita 

cooperatici ili tonsunio I Unio
ne confed mie italiana dol coni 
mei ciò e I Aìsucuizionc nd^uma 
le venditori ambulanti e atta 
ghanti - di frunle albi ma^ic 
e a a/mrie <li i gr tppi mon»|K>li 
<>l (i di i Mi udì. re in titlln lu 
INI la rete dei une rumali e 
lei gratuli mnxn//im - soiloli 
m uno la ili min tu (lem i aita 
ni ni? one Iti ronincr'in nUnl 
cero li irniipu in li" n n itti 
i»inccs" ime ni grande capitale 
ilmm/ ni o Utile IK( n/e coi h 
consLuien/rt di un i i re pn cao 
tien la re'e distribuiti a e lo 
ilesso anello urbanistico e con 
grave danno por r consumatori 
v i commi manti 

In lOnsidera/ione di ciò In 
AM C I t SCIC e I \ W \ I ) lun 
no dei IMI d 31 Inppire nel PAG 
•se min n«ta azione di denu 1 n 
e di chiedere a) in attesa del 

li 11 iiilc ed indispensabile ri 
foini dilli legisla/uint1 che di 
scip ii il commercio 1 piefettl 
e il ministro dell Indthtna e 
t ommercio 1 onsidi r no vinco 
I inli 1 ri 1 e-"i pi.irpsii d 11 con 
i|.h cn nini ili ni I li iderc le 

r idncUi di I u n/c Ul I LITI HI 
IO acceco ai rt itili di credilo 
a ii^si fini per «li imost menu 
de (Idi ighnnti >* del" uKipun 
t \e {e al 1 aminoli ninnato 
d< Ila 11 (p ci ti inuin 1 l na pn 
i ui m 1 ufi 'sta /ione unitaria 
a\ n\ 'uotio a Roma 

Un comitato di tonr lui irnento 
e stalo costituito ptr lo svilup
po dell a none I n 1 egi dei Co-
n uni democratici dal tanto suo 
maculerà del problema nel cor 
si dell isseuhha anmnle della 
( gain//i7ione e 'nutcr/i l Co 
rum a U province T prendere 
II csant la icolt iute q lestione 
1 e programmi dogi enti locali 

Indispensabile la definizione di inizialive unitarie per 
il ragg ungimenlo del nuovo ordinamento pensionistico 

Il Conni ito ciccutho de In 
1 IONI ( (tll In c^im mio 1 pro
blemi coniiLS1-) ntl 1 riforma del 
sistema pensionistico nfiniulo 
elio esisto una forte attesa e 
una higa mobilili/ione fi 1 1 la 
vontori affinché sii affro-liin 
li 1 (forma orgnnlca dol sistema 
jjeiisionistico rulli piosprlln a 
della sicuiC77a MICI ile 1 Lsccu 
Ino decidendo >i convocatone 

0 breve scadenzi del (omitito 
centi 1 e ptr I issun/itme fiele 
v ilut i/iuni deliri { io In sol ioli 
n< ilo I irnpoi 1111/ 1 li 1 seguenti 
obietti vi 1) rco1i7?n/ione pur 
con li necessann ^raiuilita e 
suolilo un piano di progredivi 
io di in 1 eglino generili ili peri 
siom con I ol) e livj del r iggiun 
limicolo dell Ul) < citila retnbu/io 
iv n traverso In coslitu7lone di 
un fondo muco di ixnsion intento 
di tutll 1 livorntori dipendenti 
privati e pubblici In progressiva 
llscnli/7 i/ione dr^li ontrl contri 
lutivi ed 1 necessari collega 
menti coi In nfnimn tnbulnrin 

1 assunnone a tot ilo carico dello 

Sino della ncnsirrv» sociale a 
tulli i ci ladini 2) il trasferì 
mento della gestione dei fondi 
ai lavoratori, 3) nel contesto 
della rifoima il miglioramento 
dei trattamenti con la fìssa?iono 
di pioclil obiettivi che dovranno 
essere defluiti iuhi baso della 
concili nrlonc con i lai oratori 
0 dalla rj ifllc già oggi emergono 
con evidcn/n 0 priorità il ripti 
Simo della pensiono d| an7ifl 
nlta l aumento dol minimi ti 
mantenimento dell età pensiona 
bile a RO e SS lispelluninente 
per uom ni e donno I aulnmntito 
Adornamento delle peniioni allo 
ondimenlo delle roinbu?ionl 
ecceteia 

LI secutivr) della l'lOM noi 
M leva re come elisie un coinuno 
scnieramenio dei sindacali in 
ordine allo esigerne di una of 
felini e organica riforma dol 
sistema di iwnslonnmento nlie 
ne md spensnbijc la delliibiono 
di intese unitario elio consen 
tnno il rapmuiigimento di quo 
sii importanti obiettivi 

Dopo duo g'orni di sciopera 

Successo 
dei cetntieristi 

di Taranto 
TAItWTO 24 

Si e conclusa con succeuo 
la lotta dei Ini oratori del Can 
beri naiali in aciotoro di «-
baio Li direzione dc^li -natii 
linniili che è stali» ifildnia al 
generale Moia accog. ctido la 
nchesla dei nvorito- h,i ne 
coitilo in eonoc i/ione Ut e 
par'l [>er gioì e h ili ìor d u 1 
lete nl'otno il e r \e 1 ' a/ 0111 
degli nume iti san itili ie»t, ti 
eccitili del 0 (| 111 iki.e io le 
condmom •* no iti ui nin 1 a 
niente a ian/ae sin li 1 a^o>ui 
scorw dtt ue u i l k i i \ M H 
mali ti uà l u n n r 1 1 noi 1 ori 
aie uno mi/iato il ier/< 4 . no 
di sentiero uni Int 'gt/oto 11 
Inndo per le vie Viia u ta 
ai è locata dal prefeito ,wi 
sollc-cttargli un demo mei ioti 0 
per avviare n 30I117 one in ver 
leniti Uiceviii.i I usiimi 1/ ono 
della ertiuKi/ione delie parli. 
i lavoratori hanno ripreso li 
lavoro n in«70giorrto 
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